
MENSILE N 148/149
MARZO/APRILE 2023 - ANNO 13

DATA DI USCITA 30.04.2023

MATTIA ZACCAGNI
L’intervista esclusiva
all’esterno offensivo

MARCO BERTINI
Le parole del 
centrocampista 
classe 2002

MARTINA TONIOLO
Serietà e corsa 
per la Lazio Women

SENZA PAURA





WWW.SPARCO-OFFICIAL.COM



Numero 148/149 - Marzo/Aprile 2023
Editore: S.S. Lazio Marketing & Communication S.p.A.

Direttore Responsabile: Roberto Rao
Direzione/Redazione/Amministrazione e Concessionaria Pubblicità: 

S.S. Lazio Marketing & Communication S.p.A.
Via Di Santa Cornelia 1000 - 00060 Formello (Roma) 

Tel. +390697607412/13 - Fax +3906697607409
E-mail: direzione.comunicazione@sslazio.it

Foto: Fotonotizia - Marco Rosi, 
Archivio S.S. Lazio Marketing & Communication S.p.A.

Progetto Grafico: Curina Adv
Grafica e impaginazione: NVP S.p.A.

Rassegna Stampa: SIFA

@ 2010 Lazio Style 1900 - Official Magazine
Tutti i diritti riservati.

Iscrizione C/O Trib.Tivoli N°22/2010 del 14/04/2010
Iscrizione c/o registro degli operatori di comunicazione n° 20108

Nessuna parte di questa rivista può essere riprodotta, 
pubblicata o ridistribuita con mezzi grafici,

meccanici, elettronici o digitali. 
Ogni violazione sarà perseguita a norma di legge.

Questo numero è stato chiuso in redazione il 30 Aprile 2023

SO
MM

AR
IO

06

23

11

26
32
39





6

Cari tifosi biancocelesti,

sono stati mesi particolarmente intensi, che ci hanno restituito i frutti di tanto lavoro svolto.
La Lazio, con la guida impeccabile del Mister Maurizio Sarri, è arrivata fino al secondo posto in classifica, stupendo 
l’Italia con un gioco spettacolare e concreto.
Abbiamo ancora negli occhi la doppia vittoria del derby, con una cornice di pubblico magnifica e una coreografia 
che ha citato Shakespeare per esprimere con arte e fantasia il senso della lazialità.
 
Ricorderemo a lungo anche vittorie come quelle contro il Napoli campione d’Italia e la Juventus. 
La prima, sorprendente e cinica. La seconda, figlia di quella maturità sul campo che è la vera grande 
novità di quest’anno sportivo. Le partite più a rischio, di solito, sono quelle che vengono dopo 
affermazioni così esaltanti: eppure, senza accusare cali di concentrazione, la Lazio ha vinto anche quelle. 
Non è un caso allora che la nostra compagine vanti una delle migliori difese d’Italia e abbia lasciato la propria 
porta imbattuta per la cifra record di diciannove volte.
 
Ogni reparto, non solo la difesa, ha dato il suo meglio: un centrocampo pieno di creatività e intelligenza, 
un attacco che ha saputo incantare dovendo anche fare a meno per tante partite del suo bomber Ciro 
Immobile che è tornato con la carica di sempre per dare il suo contributo anche in questo finale di stagione. 
Sono tanti i punti di eccellenza in questa squadra costruita dalla società in un’ottica di crescita e di valorizzazione 
dei singoli, ma nel contesto di un collettivo in cui ognuno aiuti l’altro.

Ci sono giocatori che fanno parte della Lazio ormai da tempo, ma che riescono a sorprenderci sempre: le 250 
partite con la Lazio di Luis Alberto e Felipe Anderson, le oltre 200 di Danilo Cataldi, il premio come miglior 
goleador straniero della Lazio di tutti i tempi per Sergej Milinkovic. 

Testimonianze di grandi professionalità e attaccamento ai colori sociali.
Tutti si sono dimostrati utili per raggiungere un obiettivo ambizioso che vogliamo fortemente: la qualificazione 
alla prossima Champions League. 
Il pubblico è con noi e ha ritrovato la voglia di andare allo stadio in numero sempre crescente e sono felice che 
stia accadendo. Voglio, da ultimo, fare un cenno ai bei risultati della Primavera e della Lazio Women, che stanno 
lavorando per raggiungere la promozione con perseveranza e impegno. 
Aggiungo alle note liete la qualificazione di quasi tutte le altre squadre nel settore giovanile alle fasi finali. 
C’è una Lazio che cresce, che si afferma, che scrive già oggi il proprio futuro.
									                          il Presidente

L'EDITORIALE
del PRESIDENTE
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Lo incontriamo in palestra a Formello il 30 marzo, 
undici giorni dopo il gol che ha aggiunto un gradino 
in più alla sua scalata. Si presenta puntuale alle 14:00, 
con ancora poche ore di sonno. Mattia Zaccagni è 
l’eroe dell’ultimo derby e la rivelazione, o meglio la 
conferma, di questa annata. 

È diventato padre di Thiago da pochi mesi, a breve 
si sposerà con la sua Chiara e con il gol contro la 
Juventus ha centrato la doppia cifra per la prima 
volta in carriera. Una scalata continua in campo e 
fuori. L’Arciere si racconta a Lazio Style 1900 Official 
Magazine.

Quanto è speciale il fatto che un gol così pesante 
come quello nel derby sia arrivato in occasione 
della tua prima festa del papà?
«È stata un’emozione incredibile, una serata 
semplicemente perfetta perché, oltre ad averci 
regalato il derby, ci ha anche consegnato una 
vittoria importantissima per il nostro percorso in 
classifica. La Lazio non vinceva due derby in una 
stagione dal 2012, abbiamo aggiornato la storia».

Abbiamo vivisezionato il tuo gol in ogni modo: 
hai piegato la caviglia sinistra in modo innaturale, 
o soprannaturale, è stato un aspetto decisivo?
«Quando mi sono trovato davanti al portiere non 
ci ho pensato tanto. Il movimento della caviglia è 
stato innaturale ma naturale allo stesso tempo, mi 
è venuto spontaneo. Direi che sia andata molto 
bene…».

La corsa sotto la Nord può essere considerata 
il momento che ti ha ripagato di tutti i sacrifici 
fatti in carriera?
«Assolutamente sì. Segnare sotto la curva ha reso il 
tutto ancora più bello, con la panchina che è corsa 
ad abbracciarmi. Mi emoziono a rivederlo ancora 
oggi. Chi è stato il primo ad arrivare? Aspetta un 
attimo (ci pensa, ndr) …ce l’ho, è stato Pellegrini. 
Luca ha visto il gol meglio di tutti perché si stava 
riscaldando sotto la Nord ed era in linea dietro di 
me, in posizione perfetta per correre e arrivare 
prima di tutti gli altri».

Quante volte hai rivisto il gol?
«Ho perso il conto, ricordo praticamente tutto, dal 
minuto del gol a ogni singolo dettaglio».

 

Mattia ZACCAGNI
La scalata dell'arciere

Tanti romani in squadra, chi ha caricato di più il 
gruppo prima della partita?
«Ce ne sono tanti è vero, alcuni sono qui da tempo. 
Loro sentono tanto il derby ma parliamo di una gara 
che già prima viene percepita molto dall’esterno, 
quindi non c’è bisogno di caricarla più del dovuto. 
Quando vai in campo si sente la pressione di un match 
speciale». 

A proposito, hai imparato qualche parola in 
romano?
«Conosco i termini più famosi, altri però li sto 
imparando da Romagnoli, Pellegrini e Cataldi che 
parlano sempre in romano (ride, ndr)».

Qual è la più grande pazzia che ha fatto un tifoso 
per te da quando sei alla Lazio?
«Per una pazzia forse ci vuole ancora un po’ di tempo, 
spero che arrivi presto. Sicuramente però vedere tanti 
tifosi che ci aspettano per ore fuori dal centro sportivo 
per una foto dopo gli allenamenti mi fa davvero tanto 
piacere». 

A cosa saresti disposto a rinunciare per vincere un 
trofeo con questa maglia?
«A qualsiasi cosa! Vincere un trofeo è un qualcosa 
che ti porti dietro tutta la vita, sarebbe un’emozione 
incredibile farlo con questa maglia». 

Del Piero è il tuo grande idolo, vi sentite ogni tanto?
«Purtroppo no, non ho mai avuto la possibilità di 
incontrarlo o parlarci. Confido di poterlo fare presto, 
aspetto con fiducia».

Giocare a calcio oggi è sinonimo anche di interviste, 
vogliamo svelare le domande, anche a nome dei 
tuoi colleghi, più noiose a cui deve rispondere ogni 
volta un calciatore?
«Forse le domande preimpostate dopo una vittoria o 
una sconfitta, sempre con il tema Champions League 
in primo piano. Sono domande dove la risposta bene o 
male sarà sempre la stessa, a prescindere dal risultato». 

A proposito di questo: qual è lo stereotipo sui 
calciatori che ti dà più fastidio?
«Secondo me è quello che vede il calciatore darsi delle 
arie, immaginarlo come una persona presuntuosa. 
Spesso ci si dimentica che siamo persone normali con 
le nostre abitudini, poi nel calcio come negli altri lavori 
ci sono vari caratteri».

L'INTERVISTA
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L'INTERVISTA
Tuo figlio Thiago in cosa ti rende più forte in 
campo e fuori?
«Da quando è nato mi sento più responsabile, 
non solo verso di lui ma proprio in generale. Mi ha 
cambiato la vita, mi ha regalato una gioia immensa, 
sono felicissimo». 

Fantastichiamo: quando sarà grande, ti arrabbierai 
se si vestirà come quale tuo compagno di squadra?
«Se si veste come Mario Gila lo sbatto fuori di casa 
(ride, ndr)». 

Il tuo rapporto con Immobile lo conosciamo, non 
a caso lo hai scelto come padrino di Thiago. Ma ti 
era simpatico già da avversario oppure protestava 
troppo? 
«Ricordo una partita contro la Lazio, quando ancora 
giocavo nel Verona, arrivata alcuni giorni dopo la mia 
prima chiamata in Nazionale. Ciro non era potuto 
venire perché infortunato, così prima della partita 
mi chiese com'era andata. Quello fu il mio primo 
approccio con Immobile».

Una curiosità sulla chat della squadra: c’è l’audio 
di un tuo compagno di squadra in particolare che 
eviti di aprire in pubblico?
«Ce ne sono tanti (ride, ndr). Scherzi a parte, è un 
gruppo fantastico, con tanti ragazzi simpatici, non ci 
si annoia mai».

Dai un titolo per giornali e siti che riprenderanno 
questa intervista: è sempre Pedro il compagno di 
squadra più forte avuto in carriera?
«Sì, sotto tanti punti di vista: da quello tecnico a 
quello tattico e mentale. Ha vinto tutto in carriera, 
abbiamo solo da imparare da un calciatore incredibile 
come lui».

La scorsa estate ci avevi detto che questo 
sarebbe stato il campionato della tua definitiva 
consacrazione. Sei stato di parola, come facevi ad 
esserne così sicuro?
«La mia convinzione arrivava dalla passata stagione, 
in cui avevo già appreso tanto delle idee di Sarri e del 
suo 4-3-3. Per questo in estate ero sicuro che avrei 
fatto un percorso importante, sono contento ma allo 
stesso tempo so anche che posso migliorare ancora».

Sei al secondo anno di Lazio, come ti è entrato 
dentro il DNA di questo club?
«La passione che ti trasmettono i tifosi. Senti di far 
parte di qualcosa, ti portano dentro, ti fanno capire 
l’importanza della maglia. È un ambiente che mi piace 
tanto perché è familiare e ti coccola: questa credo 
che sia la cosa più bella che possa esistere nel calcio».
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CRONACHE

Marcatore: 44' Bremer 

JUVENTUS (3-5-2): Perin; Danilo, Bremer, Alex Sandro; 
Cuadrado (88' De Sciglio), Fagioli (63' Miretti), Locatelli, 
Rabiot, Kostic; Chiesa (78' Di Maria), Vlahovic (63' Kean).

A disp.: Szczesny, Pinsoglio, Gatti, Rugani, Paredes, Soulé, 
Iling-Junior.

All.: Massimiliano Allegri

LAZIO (4-3-3): Maximiano; Lazzari, Patric, Romagnoli 
(77' Casale), Marusic; Vecino (59' Milinkovic), Cataldi (74' 

Marcos Antonio), Luis Alberto (74' Basic); Felipe Anderson, 
Immobile (46' Pedro), Zaccagni.

A disp.: Provedel, Adamonis, Hysaj, Pellegrini, Gila, Radu, 
Bertini, Cancellieri, Romero.

All.: Maurizio Sarri

Arbitro: Fabio Maresca (sez. Napoli)
Assistenti: Carbone - Preti
IV ufficiale: Feliciani
V.A.R.: Di Paolo
A.V.A.R.: Di Martino
Ammoniti: 65' Cuadrado (J), 68' Zaccagni (L), 79' Perin (J), 
84' Danilo (J)
Recupero: 2' pt, 5' st.
  
Coppa Italia Frecciarossa | Quarti di finale
Giovedì 2 febbraio 2023, ore 21:00
Allianz Stadium, Torino

COPPA ITALIA FRECCIAROSSA
Juventus-Lazio 1-0, il tabellino
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CRONACHE
SERIE A TIM
Hellas Verona-Lazio 1-1, il tabellino

Marcatore: 45' Pedro (L), 51' Ngonge (V)

HELLAS VERONA (3-4-2-1): Montipò; Magnani, Hien, 
Coppola (79' Ceccherini); Depaoli, Tameze (86' Sulemana), 
Duda, Doig; Ngonge (68' Gaich), Lazovic (79' Abildgaard); 

Lasagna.
A disp.: Berardi, Perilli, Zeefuik, Cabal, Terracciano, Verdi, 

Braaf, Kallon.
All.: Marco Zaffaroni

LAZIO (4-3-3): Provedel; Marusic, Casale, Romagnoli, 
Hysaj; Milinkovic, Cataldi (57' Vecino), Luis Alberto; Pedro, 

Immobile (68' Felipe Anderson), Zaccagni.
A disp.: Maximiano, Adamonis, Lazzari, Patric, Pellegrini, 

Gila, Marcos Antonio, Basic, Cancellieri, Romero.
All.: Maurizio Sarri

Arbitro: Giovanni Ayroldi (sez. di Molfetta)
Assistenti: Costanzo - Passeri
IV ufficiale: Giua
V.A.R.: Banti
A.V.A.R.: Longo S.
Ammoniti: 24' Duda (V), 28' Zaccagni (L), 34' Magnani 
(V), 81' Hien (L), 87' Depaoli (V)
Recupero: 1' pt, 6' st. 
  
Serie A TIM | 21ª giornata
Lunedì 6 febbraio 2023, ore 18:30
Stadio Marcantonio Bentegodi, Verona
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CRONACHE
SERIE A TIM
Lazio-Atalanta 0-2, il tabellino

Marcatore: 23' Zappacosta, 65' Hojlund

LAZIO (4-3-3): Provedel; Marusic, Casale, Romagnoli (39' 
Patric), Hysaj (57' Lazzari); Milinkovic, Cataldi (57' Vecino), 

Luis Alberto; Felipe Anderson (57' Pedro), Immobile, 
Zaccagni.

A disp.: Maximiano, Adamonis, Pellegrini, Gila, Marcos 
Antonio, Basic, Cancellieri, Romero.

All.: Maurizio Sarri

ATALANTA (3-4-3): Musso; Toloi, Djimsiti, Scalvini (58' 
Palomino); Hateboer (63' Demiral), De Roon, Koopmeiners, 

Zappacosta; Ederson, Lookman (89' Boga), Hojlund (89' 
Zapata).

A disp.: Sportiello, Bertini, Okoli, Ruggeri, Vorlicky, Soppy.
All.: Gian Piero Gasperini

Arbitro: Daniele Orsato (sez. di Schio)
Assistenti: Palermo - Mokhtar
IV ufficiale: Rapuano
V.A.R.: Pairetto
A.V.A.R.: Marini
Ammoniti: 40' Zaccagni (L), 57' Scalvini (A), 60' De Roon 
(A)
Recupero: 2' pt, 6' st
  
Serie A TIM | 22ª giornata
Sabato 11 febbraio 2022, ore 20:45
Stadio Olimpico, Roma
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CRONACHE
SERIE A TIM
Salernitana-Lazio 0-2, il tabellino

Marcatore: 60', 69' rig. Immobile 

SALERNITANA (3-4-2-1): Sepe; Bronn, Daniliuc, Pirola 
(74' Sambia); Candreva, Coulibaly, Crnigoj (74' Lovato), 

Bradaric; Bonazzoli (59' Kastanos), Vilhena (46' Valencia); 
Piatek (74' Botheim).

A disp.: Ochoa, Fiorillo, Bohinen, Gyomber, Iervolino, 
Nicolussi Caviglia.

All.: Paulo Sousa

LAZIO (4-3-3):  Provedel; Marusic, Casale, Patric, Hysaj; 
Vecino (77' Basic), Cataldi, Luis Alberto; Felipe Anderson, 

Immobile (86' Cancellieri), Pedro (77' Romero).
A disp.: Maximiano, Adamonis, Lazzari, Fares, Pellegrini, 

Gila, Marcos Antonio, Basic, Milinkovic, Romero.
All.: Maurizio Sarri

Arbitro: Rosario Abisso (sez. di Palermo)
Assistenti: Baccini - Rocca
IV ufficiale: Marinelli
V.A.R.: Fabbri
A.V.A.R.: Muto
 
NOTE: Ammoniti: 44' Vecino (L), 55' Pirola (S), 83' 
Valencia (S), 88' Bronn (S), 90' Daniliuc (S). Espulso: 88' 
Bronn (S)
Recupero: 1' pt, 4' st
 
Serie A TIM | 23ª giornata
Domenica 19 febbraio 2023, ore 15:00
Stadio Arechi, Salerno

CRONACHE
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CRONACHE
SERIE A TIM
Lazio-Sampdoria 1-0, il tabellino

Marcatore: 80' Luis Alberto 

LAZIO (4-3-3): Provedel; Lazzari (85' Hysaj), Casale, Patric, 
Marusic; Milinkovic (85' Basic), Cataldi (57' Vecino), Luis 

Alberto; Felipe Anderson, Immobile, Pedro (57' Zaccagni).
A disp.: Maximiano, Adamonis, Romagnoli, Gila, Radu, 
Fares, Pellegrini, Marcos Antonio, Romero, Cancellieri.

All.: Maurizio Sarri

SAMPDORIA (3-5-2): Audero; Zanoli, Nuytinck, Amione; 
Leris, Winks, Rincon, Cuisance (71' Ilkhan), Augello; 

Gabbiadini (71' Jesé), Lammers.
A disp.: Turk, Ravaglia, Oikonomou, Murru, Sabiri, Yepes, 

Malagrida, Paoletti, De Luca.
All.: Dejan Stankovic

Arbitro: Andrea Colombo (sez. di Como)
Assistenti: Mondin - Dei Giudici
IV ufficiale: Maresca
V.A.R.: Abbattista
A.V.A.R.: Di Paolo
 
NOTE: Ammoniti: 47' Leris (S), 67' Gabbiadini (S), 71' 
Vecino (L), 78' Casale (L)
Recupero: 0' pt, 4' st
  
Serie A TIM | 24ª giornata
Lunedì 27 febbraio 2023, ore 20:45
Stadio Olimpico, Roma
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CRONACHE
SERIE A TIM
Napoli-Lazio 0-1, il tabellino

Marcatore: 67' Vecino 

NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Kim, 
Olivera (90'+3' Zedadka); Anguissa (71' Elmas), Lobotka (84' 

Ndombelè), Zielinski (84' Simeone); Lozano (71' Politano), 
Osimhen, Kvaratskhelia.

A disp.: Marfella, Gollini, Juan Jesus, Bereszynski, Ostigard, 
Demme, Zerbin, Gaetano.

All.: Luciano Spalletti

LAZIO (4-3-3): Provedel; Marusic, Patric, Romagnoli, 
Hysaj; Milinkovic, Vecino, Luis Alberto (88' Cataldi); Felipe 
Anderson (58' Pedro), Immobile, Zaccagni (84' Cancellieri).

A disp.: Maximiano, Adamonis, Lazzari, Gila, Radu, 
Pellegrini, Fares, Marcos Antonio, Basic, Romero.  

All.: Maurizio Sarri

Arbitro: Luca Pairetto (sez. di Nichelino)
Assistenti: Lombardo - Rossi C.
IV ufficiale: Orsato
V.A.R.: Chiffi
A.V.A.R.: Marinelli

NOTE: Ammoniti: 22' Patric (L), 64' Osimhen (N), 89' 
Elmas (N), 90'+4' Marusic (L)
Recupero: 1' pt, 5' st
  
Serie A TIM | 25ª giornata
Venerdì 3 marzo 2023, ore 20:45
Stadio Diego Armando Maradona, Napoli

CRONACHE
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CRONACHE
SERIE A TIM
Bologna-Lazio 0-0, il tabellino

BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski; Posch, Soumaoro, 
Lucumì, Cambiaso; Moro (62' Pyythia), Schouten 

(62' Medel); Aebischer (80' Soriano), Fergusonon, 
Kyriakopoulos (57' Zirkzee); Barrow.

A disp.: Bardi, Ravaglia, Sosa, Bonifazi, Lykogiannis, De 
Silvestri, Sansone, Arnautovic.

All.: Thiago Motta

LAZIO (4-3-3): Provedel; Lazzari, Casale, Romagnoli, 
Hysaj; Milinkovic, Vecino, Luis Alberto (63' Basic); Pedro 

(80' Cancellieri), Felipe Anderson, Zaccagni.
A disp.: Maximiano, Adamonis, Patric, Radu, Pellegrini, 

Gila, Fares, Cataldi, Marcos Antonio, Bertini, Romero.
All.: Maurizio Sarri

Arbitro: Fabio Maresca (sez. di Napoli)
Assistenti: Bercigli - Cecconi
IV ufficiale: Feliciani
V.A.R.: Mazzoleni
A.V.A.R.: Paganessi
Arbitro: 22' Hysaj (L), 24' Moro (B), 34' Ferguson (B), 45'+1' 
Vecino (L), 75' Zaccagni (L)
Recupero: 3' pt, 3' st
 
Serie A TIM | 26ª giornata
Sabato 11 febbraio 2023, ore 20:45
Stadio Renato Dall’Ara, Bologna
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CRONACHECRONACHE
SERIE A TIM
Lazio-Roma 1-0, il tabellino

Marcatore: 64' Zaccagni (L)

LAZIO (4-3-3): Provedel; Marusic, Casale, Romagnoli, 
Hysaj; Milinkovic, Cataldi, Luis Alberto; Pedro (88' Basic), 

Felipe Anderson, Zaccagni (81' Cancellieri).
A disp.: Maximiano, Adamonis, Magro, Gila, Patric, Lazzari, 

Radu, Fares, Floriani M., Pellegrini, Marcos Antonio, 
Immobile, Romero.
All.: Maurizio Sarri

ROMA (3-4-1-2): Rui Patricio; Mancini, Smalling, Ibanez; 
Zalewski, Cristante, Wijnaldum (67' Matic), Spinazzola; 
Pellegrini (84' Solbakken); Dybala (46' Llorente) (78' El 

Shaarawy)
A disp.: Svilar, Boer, Celik, Camara, Bove, Volpato, 

Tahirovic.
All.: Salvatore Foti

Arbitro: Davide Massa (sez. di Imperia)
Assistenti: Alassio - Imperiale
IV ufficiale: Maresca
V.A.R.: Di Paolo
A.V.A.R.: Rapuano
  
Ammoniti: 8' Ibanez (R), 35' Luis Alberto (L), 59' 
Romagnoli (L), 71' Cristante (R), 80' Mancini (R), 89' 
Cancellieri (L), 90'+2' Basic (L)
Espulsi: 32' Ibanez (R) per doppia ammonizione
Recupero: 3'pt
 
Serie A TIM | 27ª giornata
Domenica 19 marzo 2023, ore 18:00
Stadio Olimpico, Roma
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CRONACHE
SERIE A TIM
Monza-Lazio 0-2, il tabellino

Marcatori: 13' Pedro, 56' Milinkovic 

MONZA (3-4-2-1): Di Gregorio; Donati, Mari, Marlon (59' 
Antov); Ciurria, Machin (81' Barberis), Rovella (60' Colpani), 

Carlos Augusto; Sensi, Caprari (71' Gytkjaer); Petagna (59' 
Mota Carvalho).

A disp.: Cragno, Sorrentino, Carboni, Birindelli, Ranocchia, 
Valoti, D'Alessandro, Vignato.

All.: Raffaele Palladino

LAZIO (4-3-3) : Provedel; Lazzari (83' Pellegrini), Casale, 
Romagnoli, Hysaj; Milinkovic, Cataldi (71' Vecino), Luis 

Alberto (71' Basic); Pedro (65' Immobile), Felipe Anderson, 
Zaccagni.

A disp.: Maximiano, Adamonis, Patric, Radu, Marcos 
Antonio, Bertini, Cancellieri, Romero.

All.: Maurizio Sarri

Arbitro: Matteo Marcenaro (sez. di Genova)
Assistenti: Mokhtar - Palermo
IV ufficiale: Massa
V.A.R.: Pairetto
A.V.A.R.: Banti
 
NOTE: Ammoniti: 47' Ciurria (M), 48' Caprari (M), 52' 
Marlon (M), 55' Donati (M), 59' Zaccagni (L), 76' Sensi 
(M), 80' Felipe Anderson (L)
Recupero: 0' pt, 4' st
 
Serie A TIM | 28ª giornata
Domenica 2 aprile 2023, ore 15:00
Stadio U-Power Stadium, Monza
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CRONACHE
SERIE A TIM
Lazio-Juventus 2-1, il tabellino

Marcatori: 38' Milinkovic (L), 42' Rabiot (J), 54' 
Zaccagni (L)

LAZIO (4-3-3: Provedel; Marusic, Casale, Romagnoli, 
Hysaj; Milinkovic, Cataldi (69' Vecino), Luis Alberto; Felipe 

Anderson, Immobile (64' Pedro), Zaccagni (84' Basic).
A disp.: Maximiano, Adamonis, Pellegrini, Patric, Marcos 

Antonio, Cancellieri, Romero, Radu, Lazzari, Gila, Fares.
All.: Maurizio Sarri

JUVENTUS (3-5-1-1): Szczesny; Gatti, Bremer, Alex 
Sandro; Cuadrado (69' Danilo), Fagioli (86' Miretti), 

Locatelli (63' Paredes), Rabiot, Kostic (63' Chiesa); Di Maria, 
Vlahovic (63' Milik).

A disp.: Perin, Pinsoglio, Bonucci, Rugani, Soulè.
All.: Marco Landucci

Arbitro: Marco Di Bello (sez. di Brindisi)
Assistenti: Cecconi-Bercigli
IV ufficiale: Giua
V.A.R.: Irrati
A.V.A.R.: Zufferli
Ammoniti: 45' Alex Sandro (J), 45'+3' Locatelli (J), 51' 
Cuadrado (J), 78' Provedel (L), 86' Milinkovic (L), 90'+5' 
Miretti (J)
Recupero: 3' pt, 5' st.
  
Serie A TIM | 29ª giornata
Sabato 8 aprile 2023, ore 20:45
Stadio Olimpico, Roma

CRONACHE
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Dal tessuto all’abito, cominciando da te.

Fashion Partner Ufficiale dal 2015

Abito su misura a partire da 399€ | Camicie su misura a partire da 75€
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LA LAZIO NELLE SCUOLE
Dal tessuto all’abito, cominciando da te.

Fashion Partner Ufficiale dal 2015

Abito su misura a partire da 399€ | Camicie su misura a partire da 75€

10% di sconto
presentando questa rivista nelle nostre boutique

sartoriacardona.it

Mercoledì 1° marzo si è tenuto il primo appuntamento con i giocatori 
biancocelesti presso la scuola media Giampaolo Borghi.

“Dalla scuola allo stadio, il modo giusto per sostenere lo sport”. L’iniziativa consiste in un vero e proprio “tour 
biancoceleste” all’interno delle scuole elementari e medie inferiori di Roma e provincia e vedrà il coinvolgimento dei 
rappresentanti delle squadre maschili e femminili e di Olympia, l'aquila simbolo della società biancoceleste.

Tale iniziativa è tesa al dibattito sulla tematica del bullismo e cyberbullismo allargato anche alla promozione della 
formazione della cultura sportiva, i cui valori sono sanciti nella Carta Olimpica, diffondendo ed incrementando i 
principi legati ad una crescita psico-fisica sana, leale e non violenta, che educhi gli adulti del domani, a comportamenti 
rispettosi dell’avversario e delle istituzioni.

NICOLO’ CASALE
"Essere qui è bellissimo, sembra di essere tornato indietro 
nel tempo. A questa età i ragazzi capiscono il senso della 
vita, mi fa piacere poter trasmettere la mia esperienza.
Come obiettivo ho sempre puntato a dare il massimo, per 
questo oggi spero di essere io da esempio a questi ragazzi. 
Per questo quando scendiamo in campo cerchiamo sempre 
di essere dei punti di riferimento. 
In questi ultimi anni, con lo sviluppo dei social, si sono 
spesso manifestati esempi di bullismo, bisogna cercare 
di combattere questo fenomeno. Purtroppo una persona 
fragile potrebbe faticare a mandarle giù".

CRISTINA MEZZAROMA
“Fortunatamente torniamo a fare visita nelle scuole, è 
importante perché la pandemia ha colpito i giovani, che 
hanno visto sconvolta la loro normalità. È fondamentale 
che i ragazzi possano interagire tra loro, non devono 
lasciare indietro qualcosa che reputano o appare come 
“diverso”. I bambini devono riconoscersi e riconoscere un 
minimo comune denominatore: devono condividere gioie 
e dolori, anche un brutto voto a scuola. La società odierna, 
proprio perché debole, tende a pretendere il meglio: ma è 
un segno di debolezza. 

Non è importante arrivare primi ma guardarsi allo 
specchio e avere la certezza di aver dato sempre il 
proprio meglio. Ognuno è unico, ciascuno arriva dove 
può arrivare: l’importante è avere costanza. Quando si 
è piccoli, il messaggio deve essere rivolto al gioco, non 
al raggiungimento della vittoria. Bello condividere una 
giornata così con i ragazzi, perché loro sono il futuro”.

LETIZIA MUSOLINO
“È stata una bella mattinata. I bambini stanno tornado ad 
aprirsi dopo due anni di chiusure dovute alla pandemia. 
Ho iniziato a giocare da piccola perché mio papà mi 
portava allo stadio. Completato il percorso nelle giovanili, 
sono riuscita a esordire in prima squadra. Ho lavorato tanto 
per questo, la fatica paga sempre.

Le bambine che vogliono giocare a calcio non devono 
lasciarsi condizionare dal giudizio altrui, devono credere in 
quello che vogliono fare da grandi”.
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LA LAZIO NELLE SCUOLE
Giovedì 23 marzo secondo appuntamento con i giocatori biancocelesti 
presso l'Istituto I.C. Via N.M. Nicolai

Durante l’iniziativa “La Lazio nelle Scuole”, il portiere biancoceleste IVAN PROVEDEL ha risposto alle domande 
dei bambini presenti:

"Purtroppo accade spesso che si verifichino episodi di razzismo in campo. Per fortuna ci sono delle contromisure di 
condanna che possono portare anche all'interruzione della partita. Noi calciatori sappiamo di dover dare un esempio 
positivo a chi ci guarda, per questo alla prima avvisaglia di razzismo dobbiamo fermarci. Spero che questi episodi 
spariscano perché alla base non hanno alcun senso perché siamo tutti diversi ma allo stesso tempo tutti uguali".

Lo stesso portiere biancoceleste ha poi aggiunto a Lazio Style Channel: “La mattinata odierna è stata bellissima, 
vedere tanti giovani che sognano qualcosa di grande in futuro è bello. È stato bello anche vedere tante maglie 
differenti perché significa che nessuno ha timore di dimostrare la propria fede calcistica. L’importante è tifare per 
la propria squadra e non contro. Il simpatico scherzo tra amici ovviamente ci sta, è però fondamentale che non si 
trascenda e che non si superino i valori dello sport. Quando siamo arrivati c’è stato un ragazzo che ha espresso con 
molta emozione il suo trasporto. Lo capisco, quando ero bambino sognavo di incontrare un mio idolo ma non ci sono 
mai avuto questa fortuna”.

Successivamente, ha preso parola sul tema anche il 
Direttore della Comunicazione ROBERTO RAO:
"Il razzismo non è solo stupido ma è proprio fuori dalla 
storia, non esiste. È anacronistico, fuori dal mondo e spesso 
tanti giovani allo stadio si trovano a cantare cori dei quali 
non sanno neanche il significato, li ripetono solo perché 
lo fanno gli altri e pensano che vada di moda. So che è 
difficile, soprattutto quando si è in gruppo, ma bisogna 
sempre pensare con la propria testa, evitando di dire e 
scrivere cose delle quali non si conosce il significato".

CRISTINA MEZZAROMA
“Mi ha fatto estremamente piacere vedere ragazzi che, 
oltre a quella per la Lazio, portano avanti liberamente le 
loro passioni. In molti hanno avuto il ‘coraggio’ di vestire 
una maglia diversa da quella della Lazio che ha organizzato 
dimostrando anche orgoglio di appartenenza verso la 
propria squadra del cuore. Vedere due alunni con fedi 
calcistiche diverse abbracciarsi e rispettarsi è bello, in 
questo senso i ragazzi spesso ci offrono grandi lezioni. 
La presenza di una ragazza della squadra femminile a 
questa iniziativa è un segnale importantissimo. Il pubblico 
che partecipa alle gare della Lazio Women è in continua 
crescita e certamente il calcio femminile può portare valori 
differenti e costruttivi all’universo di questo sport”.

ARMELLE KHELLAS
“È stata una bella giornata insieme ai bambini. Per me era 
importante trasmettere la passione alle nuove generazioni 
che rappresentano il futuro del calcio femminile e non 
solo. La presenza a questo evento di un calciatore e di 
una calciatrice, seduti vicini, è sicuramente importante 
perché lancia un segnale di uguaglianza a tutto l’universo 
calcistico. È bello vedere tanta passione negli occhi dei 
ragazzi, è bello poter trasmettere tutto ciò”.



25



26

LAZIO CLUB QUIRINALE
A margine della cena organizzata dal Lazio Club Quirinale, i calciatori 
biancocelesti Ivan Provedel, Nicolò Casale e Manuel Lazzari sono 
intervenuti ai microfoni di Lazio Style Channel, canale 233 di Sky:
Provedel: “Serate come queste ci fanno sentire vicina la passione dei nostri tifosi, siamo contenti di essere qui. Non 
c’era modo migliore per me per festeggiare il traguardo delle mie 100 presenze in Serie A se non con un clean sheet. 
Per fortuna i miei compagni stanno disputando un’ottima partita, non era facile. Luis Alberto tira sempre fuori un 
autentico coniglio dal cilindro”.

Casale: "Una serata bellissima, non mi aspettavo tutta questa gente e questo calore. Sentire il loro affetto per noi è 
molto importante, ci aiuta a dare molto di più. Le vittorie di questo periodo hanno poi reso questa serata ancora più 
speciale".

Lazzari: "È stata una bella serata. Ritrovare così tante persone è stato piacevole. Ora torniamo a casa a riposare poiché 
tra qualche giorno giocheremo tante partite importanti”.
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Miglior Goleador Straniero della storia della S.S.Lazio
SERGEJ MILINKOVIC-SAVIC
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LAZIO FAMILY
Lazio Scacchi mette il turbo
Le ultime settimane sono state dense di eventi per la S.S. 
Lazio Scacchi.
Dopo il grande Festival annuale che si è tenuto a gennaio 
2023 (ed è confermato per il gennaio 2024, quando si 
svolgerà la 18° edizione), Lazio Scacchi ha infatti acceso il 
turbo e dato vista a moltissime iniziative.
Partiamo dalla partecipazione allo Stadio Olimpico 
il 29 gennaio e l’8 aprile 2023, su invito della Lazio 
Calcio e della Polisportiva S.S. Lazio, per sfilare e fare 
una dimostrazione della nostra disciplina. In occasione 
degli incontri Lazio-Fiorentina e Lazio-Juventus abbiamo 
posizionato pregiate scacchiere in legno nella Sala 
Autorità dello Stadio, dove abbiamo giocato e condiviso 
la nostra passione con i presenti.
Ci siamo poi spostati in campo, dove abbiamo mostrato 
le nostre attività al pubblico sugli spalti mentre vicino 
a noi i giocatori della Lazio svolgevano il riscaldamento 
pre-partita. E’ stato bello, sfilando per tutto il campo, 
applaudire e raccogliere gli applausi dei tifosi che 
come sempre apprezzano la varietà e l’estensione delle 
discipline sportive che sono coltivate nell’ambito della 
Polisportiva S.S. Lazio, la più grande e antica d’Europa. 
Abbiamo poi guardato le partite dalla Tribuna Monte 
Mario.

Pochi giorni dopo abbiamo organizzato il Rapid Lazio 
Scacchi & Agenzia Maviglia Assicurazioni Generali, 
che è stato uno dei più bei tornei negli ultimi anni della 
nostra società, Si è giocato sabato 4 febbraio 2023 
presso il prestigioso Circolo Canottieri Lazio, che per 
la seconda volta ha ospitato il torneo fiore all’occhiello 
dello scacchismo romano a tempo veloce.
Una cornice straordinaria per una competizione che ha 
visto impegnati 31 giocatori in 7 turni con controllo del 
tempo 10’+5’’.
Il torneo è iniziato con la cerimonia della prima mossa 
effettuata dal Presidente del Circolo Canottieri Lazio, 
Raffaele Condemi, insieme al Vicepresidente Luciano 
Crea.
Nella bellissima sala con vista su una delle più suggestive 
anse del Tevere gli scacchisti si sono poi sfidati in 
un’atmosfera di agonismo ed eleganza (per giocare al 
Circolo Canottieri è obbligatoria la giacca) fino all’ultimo 
scacco, e alla fine ha prevalso il MF Marco Corvi, che 
si è aggiudicato il torneo a punteggio pieno (21 punti), 
seguito al secondo posto dal CM Andrea Pierangeli 
(16 punti) e al terzo dal CM Giorgio Andreoli (15 punti, 
prevalendo per spareggio tecnico sul CM Flaviano Brandi 
e sul forte Daniel Berglund).
I premi di fascia sono andati al CM Flaviano Brandi 
(1800-1999), al nostro 2N Andrea Aceto (1500-1799), al 
NC Giosuè Corvi (<1500), al nostro esordiente NC Flavio 
Nicolao (Under 18) e all’esperto CM Mauro Scacco (Over 
65).
La manifestazione è stata sponsorizzata dall’Agenzia 
Maviglia Assicurazioni Generali, una delle più grandi ed 
importanti agenzie italiane, che ha presenziato con la 

Dott.ssa Loredana Cancellieri (che ha anche partecipato 
al torneo), supportata dalle sue collaboratrici Gabriella 
Chini e Valentina D’Agostino. 
La premiazione è stata diretta dal Presidente di Lazio 
Scacchi Roberto Condorelli e tenuta dalla Dott.ssa 
Loredana Cancellieri, dal Presidente del Comitato 
Regionale Lazio della FSI Domenico Zibellini e dal 
Presidente del Circolo Canottieri Lazio Raffaele Condemi.

Una settimana dopo, nella splendida cornice di uno 
stadio Olimpico affollato in attesa della partita Lazio-
Atalanta, si è svolta la cerimonia di assegnazione delle 
“Borse di sport Gian Casoni Lazio Family” per gli atleti 
più meritevoli di alcune Sezioni della Polisportiva: Calcio, 
Nuoto, Pallanuoto, Pallavolo e Scacchi.
Per la nostra S.S. Lazio Scacchi sono stati prescelti i giovani 
Andrea Bempensante e Davide Poiata, che sono stati 
premiati a bordo campo nel pre-gara di Lazio-Atalanta, 
durante il riscaldamento dei calciatori, dal Presidente 
della Lazio Calcio Claudio Lotito insieme al Presidente 
di Lazio Family (e Vicepresidente di Lazio Scacchi) Paolo 
Lenzi e a Marco Chiaron Casoni (Consigliere di Lazio 
Family e Presidente del Collegio dei Revisori di Lazio 
Scacchi), e con Roberto Condorelli, Presidente di Lazio 
Scacchi.
Ma non ci siamo fermati qui. Il 18 febbraio, per la prima 
volta nella storia degli Scacchi, si è giocato un “Doppio 
Giallo”, cioè un torneo con squadre composte da due 
giocatori nel quale ad ogni turno cambia il proprio 
compagno!
E’ stato divertente, assorbente e stimolante.
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LAZIO FAMILY
La vittoria finale è andata a sorpresa (altrimenti che 
“Giallo” sarebbe stato?) a Simone Reppucci, giovane NC 
appena iscritto a Lazio Scacchi, che ha totalizzato 6 punti 
squadra (e 7 individuali!), seguito dal 2N Adriano Cecconi 
con 4,5 punti (7 individuali) dall’ NC Mattia Francescangeli 
con 4,5 punti (2 individuali) e Davide Giri con 4 punti (7 
individuali).
A fine febbraio si è concluso invece il 53° Torneo 
Infrasettimanale Lazio Scacchi, vinto dal Maestro 
Roberto Verrascina.
Un torneo che ha visto ben 43 giocatori confrontarsi in 
sette turni, con la consueta regola dei 3 punti per vittoria.
Questo torneo, oramai un vero classico a Roma, si gioca 
ogni martedì sera per tutto l’anno, con l’esclusione dei 
mesi di luglio ed agosto, ed è sempre un importante 
banco di prova sia per giocatori navigati ed affermati che 
per chi è ancora in una fase iniziale della propria “carriera” 
agonistica.

Il Maestro Verrascina si è quindi aggiudicato il primo 
premio (17/21) e, come da tradizione, ha potuto ritirare 
il premio solo dopo aver bevuto il prosecco dalla coppa 
vinta! Il CM Giorgio Pala è arrivato secondo (15/21) e il 2N 
Tommaso Benedetti terzo per spareggio tecnico (14/21). 
Ottima la prestazione del CM Giovanni Marino che si 
aggiudica il premio di fascia Elo 1800-1999. Il premio di 
fascia Elo 1500-1799 va invece al 2N Simone Squicciarini, 
il premio di fascia Elo <1499 al NC Fabio Nini ed il premio 
per la fascia Over 65 al 1N Maurizio D’Eva.
La Coppa Circoli è andata invece al Circolo “Mario Albano” 
con 34 punti, seguito dal Circolo “Quattro Torri” a 30 
punti e dal Circolo “Quattro Pedoni” con 28 punti (Lazio 
Scacchi, in quanto società organizzatrice, non partecipa).
Attività agonistica a parte, dobbiamo celebrare 
l’assegnazione a due alti dirigenti della S.S. Lazio Scacchi 
di prestigiose benemerenze sportive!
L’Ing. Andrea Penza, già Presidente di Lazio Scacchi 
ed attuale Consigliere, viene infatti insignito della 
prestigiosa “Stella d’argento” per meriti sportivi.
L’Ing. Paolo Lenzi, già Presidente di Lazio Scacchi ed 
attuale Vicepresidente, vero e proprio rifondatore della 
società da quando la rilevò quasi quindici anni fa, viene 
insignito della prestigiosa “Stella di bronzo” per meriti 
sportivi.

Questi riconoscimenti attestano la qualità e l’impegno 
profuso dai dirigenti di Lazio Scacchi nel mondo dello 
Sport e l’indubbia attenzione che la Federazione ed il 
CONI riservano al nostro sodalizio.
Veniamo ora al 33° Torneo Week-end Lazio Scacchi che 
si è giocato il 4 ed il 5 marzo 2023 presso le Sale San 
Gioacchino nel quartiere Prati, con l’innovativa formula 
di 5 turni distribuiti in due giorni, con controllo del tempo 
60’+30’’.
Hanno partecipato ben 64 scacchisti, e la vittoria è 
andata al CM Vincenzo Carlomagno che ha vinto tutte le 
sue partite (5/5), sbaragliando gli avversari. Anche se era 
il giocatore favorito, non era così scontato visto il buon 
livello degli altri pretendenti alla vittoria finale.

Arriva secondo il nostro giovanissimo CM Danilo Brozzi 
(4,5/5), che prevale allo spareggio tecnico sul CM 
Giovanni Marino (4,5/5). Il premio di fascia Elo 1800-1999 
se lo aggiudica il 1N Alessio Elia (4/5). Ottima la prestazione 
del 2N Alessandro Triglia (4/5), che si aggiudica il premio 
di fascia Elo 1600-1799.

Semplicemente straordinaria la prestazione della 
giovanissima 3N Maddalena Corvi (3,5/5), classe 2011, che 
vince il premio di fascia Elo 1400-1599 ma soprattutto 
gioca partite di grande livello, battendo due temibilissimi 
ed esperti Candidati maestri: Marco Tinari e Flaviano 
Brandi. Complimenti speciali quindi a questa splendida 
scacchista! Molto combattuto il premio di fascia Elo 
1000-1400, che va al giovane Lorenzo Marchenkov 
(3/5). Vittoria importante anche perché era la fascia più 
numerosa di giocatori. Vince infine la coppa riservata ai 
giocatori con Elo 999 il nostro Davide Poiata, che fa ben 
sperare per un continuo miglioramento e risultati sempre 
più importanti.

Il nostro Danilo Brozzi si ripete poco tempo dopo con 
una ulteriore grande prestazione: vince il Campionato 
Provinciale Under 16! 
L’ultimo evento di questo intenso periodo si è svolto 
il 6 aprile ed è stato il Torneo Interscolastico, con la 
partecipazione di ben 108 bambini delle elementari 
presso l’I.C. Pisacane, nel quartiere Torpignattara!

Seguiteci sul nostro sito www.lazioscacchi.org, sempre 
aggiornato, e venite a trovarci!
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LESIONI MUSCOLARI

Il maggior numero di lesioni muscolari che si 
registrano sono a carico della muscolatura dei 
flessori della coscia, del quadricipite femorale, 
degli adduttori e del complesso muscolare soleo-
gastrocnemio. 

La diagnosi delle  lesioni muscolari, sia dirette 
che indirette, è affidata alla Ecografia ed alla 
Risonanza Magnetica che devono essere eseguite, 
preferibilmente, almeno dopo 48 ore dall’evento 
traumatico al fine di ottenere una migliore visione 
anatomica del danno. Le lesioni muscolari sono 
classificate in due categorie, in funzione della natura 
diretta oppure indiretta del trauma stesso.

Le lesioni dirette causate da forze esterne, provocano 
una contusione a livello del corpo muscolare e la 
conseguente formazione di un ematoma diffuso o 
circoscritto ma non necessariamente accompagnato 
da danno strutturale a livello del tessuto muscolare. 
La prognosi è compresa nell’ambito di pochi giorni.
Nelle lesioni da trauma indiretto invece , sono 
visibili alterazioni macroscopiche dell’architettura 
muscolare con presenza di un edema e/o stravaso 
muscolare e con discontinuità delle fibre. Esse si 
classificano in 1°-2° e 3° grado ( il più severo) in base 
alla quantità del contingente di fibre interessate.

I segni clinici sono rappresentati dalla presenza 
di gonfiore, dalla possibile presenza di ematoma 
od ecchimosi; dalla presenza di gap o di vere e 
proprie retrazioni muscolari; dolore alla palpazione 
o provocato dalle manovre funzionali e dallo 
stretching attivo o passivo. 
Il trattamento delle lesioni muscolari è per la gran 
parte dei casi di natura conservativa. Nell’immediato 
post-traumatico è consigliato eseguire riposo, 
ghiaccio, compressione ed elevazione dell’arto. Tale 
trattamento è conosciuto con l’acronimo RICE. 

Successivamente, ed in base al grado di lesione, 
verranno effettuate varie terapie fisiche strumentali 
(Tecar, Laser, Ultrasuoni etc) oltre alla terapia 
manuale. In un’altra successiva fase, si intraprenderà 
la parte di riabilitazione funzionale che dapprima 
iniziata in piscina, verrà proseguita e terminata 
in palestra prima di riprendere la parte atletica e 
tecnica in campo. I farmaci possono essere assunti 
solo per gestire il dolore ma non consentono una 

riparazione migliore o più rapida della lesione. 
In alcune lesioni, quelle più severe, si utilizza 
una metodologia che utilizza i fattori di crescita 
piastrinici (PRP). Il trattamento chirurgico è affidato 
a casi di estrema specificità. Rientrano in questi casi 
quadri clinici che comprendono lesioni muscolari di 
3° con importante retrazione del ventre muscolare. 
Nel processo di riparazione post-lesionale è 
possibile l’insorgenza di alcune complicanze, tra 
queste ricordiamo: metaplasie ossicalcifiche, 
formazioni calcifiche e fibrosi. 

I tempi di recupero delle lesioni muscolari possono 
variare dalle 2-3 settimane per lesioni di 1°grado ai 
2-3 mesi per quelle di 3°grado.
Le lesioni muscolari in conclusione rappresentano 
un’evenienza estremamente frequente nell’ambito 
del calcio. La conoscenza della loro eziopatogenesi, 
della loro stadiazione mediante imaging e 
clinica, rappresentano strumenti di conoscenza 
indispensabili, senza i quali risulta impossibile 
approntare con successo un idoneo piano 
riabilitativo. Fondamentale quindi non banalizzare 
e non sottovalutare con la dovuta attenzione e 
importanza i traumi muscolari. 

Purtroppo questo atteggiamento può comportare 
ritardi nella guarigione e/o complicanze che 
possono condizionare, e non solo nel breve 
periodo, l’attività sportiva del calciatore. Necessario 
, pertanto, che quanti sono implicati nel processo 
riabilitativo a seguito di una lesione muscolare, dal 
medico al fisioterapista e riatletizzatore, lavorino 
in equipe in funzione di una guarigione migliore e 
rapida.

Dott. Francesco Colautti

Le lesioni muscolari rappresentano probabilmente, la causa di infortunio più diffusa 
nell’ambito del calcio arrivando ad avere un’incidenza del 30% circa, attribuendo la loro 

eziologia a traumi diretti o indiretti.
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Una rovesciata da sogno, nel segno di Giorgio 
Chinaglia. La serata perfetta di Stefano Mauri. Minuto 
68, cross di Radu dalla sinistra: il tempo si ferma. Una 
frazione di secondo per fare la storia, rovesciata ed 
apoteosi. Il momentaneo 2-1 biancoceleste porta 
la firma del numero 6, prima del tris capitolino. Una 
magia, uno dei gol più belli nella storia dell'Olimpico 
e della Serie A, arrivato in un big match.

Un gol indimenticabile, come ammesso in esclusiva, 
ai microfoni di Lazio Style 1900 Official Magazine, 
proprio dallo stesso Mauri:

«Fu il gol più bello della mia carriera, in una serata 
speciale, nel nome e nel segno di Giorgio Chinaglia, 
che rese il tutto ancora più indimenticabile. Ricordo 
ancora il cross di Radu dalla sinistra, poi fu una 
giocata uscita in modo naturale, di puro istinto, 
senza nemmeno pensarci. Per fortuna andò bene e 
centrammo una vittoria importantissima».

 Questo il tabellino dell'incontro:

LAZIO-NAPOLI 3-1

Marcatori: 9' Candreva (L), 34' Pandev (N), 68' 
Mauri (L), 81' rig. Ledesma (L)

LAZIO: Marchetti, Konko, Diakite, Biava, Radu, 
Cana (75' Brocchi), Ledesma, Candreva (90' 
Scaloni), Hernanes (46' A.Gonzalez), Mauri, Rocchi. 
A disposizione: Bizzarri, Garrido, Kozak, Alfaro. 
Allenatore: Reja.

NAPOLI: De Sanctis, Campagnaro, P.Cannavaro, 
Britos, Aronica (72' Dossena), Dzemaili, Inler, 
Hamsik, Pandev (79' Vargas), Lavezzi, Cavani. A 
disposizione: Colombo, Fideleff, Grava, Fernandez, 
Dezi. Allenatore: Mazzarri.

Arbitro: Sig. Mazzoleni (sez. di Bergamo)

#GOALoftheMONTH
STEFANO MAURI, LAZIO-NAPOLI 3-1 (07/04/2012)
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Marco Bertini, professione calciatore, laziale 
grazie a chi?
"Alla mia famiglia, che ha sempre tifato per la Lazio. 
Nonostante non tutti fossero amanti del calcio 
come mio padre o mio zio, questa passione è stata 
tramandata anche a me. Sono nato con un pallone 
tra i piedi, è stata la prima cosa che ho toccato da 
quando sono nato, ero ossessionato dalla palla". 

Che cosa ti comunica da sempre la Lazio e la sua 
storia? 
"E' qualcosa di inspiegabile. E' una famiglia, è 
come essere a casa. I primi passi calcistici li ho 
mossi proprio nella Lazio quando avevo 9-10 anni 
e crescendo col tempo, questo club mi è entrato 
dentro, mi appartiene. Ho un amore verso questa 
società". 

Prova a chiudere gli occhi e torna indietro nel 
tempo, ricordi l'esordio in Serie A? 
"Come dimenticare la sfida contro il Sassuolo. Credo 
fosse domenica, porto con me dei ricordi bellissimi. 
Ero in primavera e raggiunsi di corsa l'Emilia per 
aggregarmi al gruppo della prima squadra. Inzaghi 
mi mandò a scaldare, lì presi coscienza che potevo 
esordire per davvero, un'esperienza indimenticabile, 
non la scorderò mai". 

Per arrivare in Serie A si devono incastrare un pò 
di cose, la prima secondo te, in assoluto quale 
può essere. 
"Farsi trovare pronto quando vieni chiamato in 
causa. Sfruttare il momento giusto, dare tutto, solo 
così puoi avere una possibilità per emergere, per 
farti notare e avere il giusto spazio". 

Hai avuto la fortuna di avere grandi allenatori 
alle tue spalle, Inzaghi prima e Sarri dopo.
"Ho potuto solo che imparare da questi grandi 
tecnici, conoscono il calcio come pochi, specie 
mister Sarri il quale è un maestro in questo". 

Marco BERTINI
PRIMAVERA

INTERVISTA
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PRIMAVERA

Per i fan del cinema anni 90, citando Space Jam, quale potere "ruberesti" ai grandi, partendo dal Re, 
Ciro Immobile. 
"La facilità con la quale riesce a crearsi delle occasioni, ad essere li, al posto giusto al momento giusto, è 
incredibile la fame che ha quando attacca la porta". 

Su Danilo Cataldi che ci dici? 
"Gli ruberei subito la gestione della palla, la facilità di corsa che riesce a mettere in campo. Non sembra ma 
Danilo è un giocatore che corre tantissimo".

Al Mago, Luis Alberto, cosa prendiamo? 
"La tecnica, le giocate che fa sono uniche. Ha delle intuizioni fuori dal comune, un fenomeno". 

Per un giovane come te sarebbe meglio partire dal basso nel calcio?
"Ognuno ha il suo percorso, conta dove si arriva. Il tempo, il modo, è irrilevante". 

Cosa chiede Marco Bertini a se stesso? 
"Bella domanda...chiedo di dare sempre il massimo, tutto quello che ho. Nella vita, come nel nel calcio non 
si deve mai mollare, bisogna crederci fino in fondo. Solo così non avrai dei rimpianti". 
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WOMEN

Martina TONIOLO
A tu per tu con ...

Partiamo dalle origini. Ricordi il tuo primo calcio 
a un pallone?
“Il mio primo calcio al pallone è stato tra le mura 
casalinghe. Ero piccolissima, giocavo con mio 
fratello. Mia madre non era molto d’accordo, ma 
quando non era in casa improvvisavamo delle vere 
e proprie partitelle.

Quando hai capito che il calcio non era più solo 
un divertimento?
“Ho capito che sarebbe potuto diventare qualcosa 
di più nel momento in cui sono arrivata alla 
Juventus. Lì mi è stato trasmesso un grande senso di 
professionalità che mi ha condotta a comportarmi 
come tale”.

La strada per arrivare in alta è sicuramente molto 
dura. Hai mai pensato di mollare?
“Non ho mai pensato di mollare, pur avendo avuto 
degli alti e bassi. Giocare mi fa stare bene, mi diverto 
tantissimo”.

Il tuo maggior punto di forza?
“Il mancino e la corsa, non so scegliere tra i due”.

L’aspetto su cui invece credi di dover ancora 
crescere?
“Al momento credo che il mio punto debole sia la 
tenuta mentale per tutto l’arco della partita. Ci sto 
lavorando anche se non è semplice”.

Una calciatrice a cui ti ispiri?
“Non ho dubbi, Lisa Boattin”.

Sei arrivata in biancoceleste in estate. Come hai 
reagito quando hai saputo dell’interesse della 
Lazio?
“Fin da subito sono stata molto contenta, anche 
perché la Lazio è un Club importante che ha il chiaro 
obiettivo di tornare in serie A”.

All’esordio in campionato contro il Brescia hai 
trovato subito il gol. Ci racconti quel momento?
“Non era una partita semplice, ero nervosa perché 
affrontavamo il Brescia che, come noi, punta alle 
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zone alte della classifica. Poco prima di battere in 
calcio di punizione da cui è nato il gol avevo deciso 
di crossare considerando che il punto di battuta 
era abbastanza defilato, ma poi ho visto il portiere 
posizionato male e così ho calciato direttamente in 
porta”. 

La partita più bella con l’aquila sul petto?
“Contro il Brescia al ritorno quando abbiamo 
rimontato da 0-2 a 3-4. È stato emozionante andare 
in gol in un momento molto delicato della gara”.

Quella che cancelleresti?
“Nessuna. Seppur a volte non abbia giocato bene, 
ogni partita, bella o brutta, può insegnare qualcosa”.

Hai qualche rituale pre partita a cui non puoi 
rinunciare?
“In ogni riunione tecnica pre partita mi siedo vicino 
a Castiello. Ormai è una tradizione, non si può più 
cambiare”.

Pro o contro l’utilizzo della musica per concentrarsi?
“Assolutamente a favore. Mi carica e mi aiuta a 
gestire meglio la tensione”.

Hai già scelto il tuo fioretto promozione?
“Mancano poche giornate, ma la classifica è molto 
corta e fino alla fine non sappiamo chi conquisterà 
la promozione. Per adesso pensiamo solamente a 
vincere per chiudere bene la stagione”.

WOMEN
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VISITA AL POLICLINICO UMBERTO I
Lo scorso 6 aprile Danilo Cataldi e Felipe Anderson si sono recati 
presso il reparto di Pediatria del Policlinico Umberto I.
Durante la visita, i due calciatori hanno consegnato uova di Pasqua e doni per i più piccoli 
da parte di tutta la squadra e della S.S. Lazio.
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